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d i BBM«ro settiiruiu ÛUL̂ IIIÌUÌ 9» O - l o m a l © cLtxoticLlano d,e31a XSenaocraanla 

UDINE • « H t XXU • M.I48! 

INSEHZIOIÌT! C"' 
In f«rrcL pagina, «oita It firmt d«l y*-

nntM: ooxUùiiiAatf̂ iiecrcIoeU, diohluar 

lu quarta paffijQa » 10 
PQtpl4Lf]iMVftloiiipr«Kz\dacouT«aÌTft. 

^ "* 
BIBI1X14MB «a AHIinaB'mAZKHIB 

Via PnMtua, • 

Coiitftlgllo Gomiinalo 
di Udine 

(SeàiUa Hraord. dai lo giugno). 

Lì setìuta è aporta allo'8.40. 
Sono presenti i oonsi^lieri: Oirsrdini, 

Msgistris, BoDin'i, Com'encinl, Bosetti, 
Pioo, Ooiaelli, Carlini, Digotti. M&t-
tìoni, Montoiaerlt, Pattluizi, d'pdofioo, 
Perisslni, R'zsI, Salradori, Colloi'ig, 
Braidotti, Gori, Groppiero, Renlar, di 
Prampàro o Vittotalio. 

Proatode l'assessore Gomelll. 
E' approvato fl verbale della preoo-

dente seduta , 
A.,8o'i;utator! «ono nominati Bigotti, 

Groppiero; e tìoll'OTlg, ", ' , 
Hi ginstifloato l'assenza Madrassi. 

BmnMìùittfiiìi i>r«l*«amantl 
Il piimo argomento posto aU'Ordioo 

.dBji.giqrw reca; ; - v ; . • i-:,i •", 
' 1, Sanzione di'pielevataentUlal'foudoidi 

. rìsejv», BiÌBiwiu) 1904,' deliherati dalla 
Giunta Munioipiile,; 

<j) di ,lir«, 71.80. ad «iimento doirart,,S9 
per.diraijiaéiono tubulatuta ilell'iictiaodotto 
nel suburbio Pqsoòlle. Dolibótaziouo 0 gin­
gilo lS0.1'ii'.'e773. • 

•i) di lire 133 ad'aumento degli articoli; 
44 fl 80 pet oontributo alla Oasaa ponsioni 

. dei medioi oondoVll. Deliberaaiono 0 giu­
gno ia04 n. 5772. 

Il Ooii8lgli0:approra senza osserrazioBi 

• .2 , Qonciiaaione di' atea por l'eroaioue di 
nnteatro...!! lettura. ' ' -

.JSenier, visto trattar»' di' delibera-
'tioti«.'di unaasima e non impegnativa, 
' Bon trovava necossaria' la 2. letturai 

'OìfafdinU volerti, ma è del parere 
di Raniapi-' • ^ i '. - l i 
•••'•Bànini, per. coerenza, voterà.oontro. 

Perissini- Non- vorrei, isi 'pragiadi-
oàbsì^'la questiono.... 

.o^,'P«i;jfto!o. 
Di' Prampero. Per motivi partioo-

,,|af,i .di. astiene.- ; 
(9'»ro»''i»nt» UniJ .scaonda • vptaeiope, 

,nciji ipu.tft' la sostanza non iinpegnativa 
gp'eci.e 4<>I'̂  là dlvliiarazioné Renier. 

,; , J3Ó;tfni, ' aicoK^a ohe Driussi ebbe 
a, ,g»rlarp,;di aliepf^iiorio vera di patri-

•inoniò' e'rihunóla definitiva di ,area. 
.•TaDta-...olie.>si.... rilava ,la. nacsssìtk dei 
, 81 voV;. , . • . - , . 
•- JP^r.iBifl* •WJ^f°fi? la sospensiva, 

' SoMrii' si associa. 
* • * 

' i l CùMiglib, approva la sospensiva. 

In., JtSftjSSdà '' l .«ttui*« ' 
*,",r,Ŝ  ìj{te't>"Mun.ifiJE«.Ìi- Orgauisiq, ,01 taJio'Ua 

degli stipendi, Ù lettura. 
: iE'fij^prbvato.. 

• 4fl"l'riinBti4ì()u6 ' ilalignani. Rbpliott' o 
'sbHlarWeutì''pefliiGiunta l'iovinoialoAm-
' •ff l i ft let i 'atiftt i• • '• '•' •' ' 

iif(2a!.fi!i*).f'riepiloga, lo note osserva-
Vip9^ pslU.tìiu'nfà l'rotvinoiale Ammi-
j^iàtraliw^' 0' gli sohia'iiinienti qlie la 

,'Giunta .«omanale aquellei osservazioni 
eoDtròppone. .•> 

s^zioge,,«he lA.Giunta comat>?'o ha-ore-
. dato (e.orede.qnesto un buoniiisimo affare 
.pei Cromai, per quanto poisa' esser tale 
anche per il Mahgnanl. 

- Nega'oheliil problema tion sia'àtato 
'Stndiiatd'el'dlscùsào'. ' 

,", j ^ . • • 

'ti& relazione ideila- Giunta oonolade 
-fiorstìguOnfe- : '. ' • 
•• ' •" • 0EOlNB;BEL GIOHNO 
' Il Consìglio, òo'mnpàlo; 
• 'VìsKi l'otdimmz», S. 17,037. i,u diibi 9 
g(upu(f,,1904! .dioli'IpiiPV. (fiiinta' ijrpvmoialo 

' aróministCìitivii', rigiii'rdahte la'ti-.iiiii.aaioiio 
Comune-ditta 'lliUigimiti', volata nello, se­
dute 25 api'Uq d'i l maifsio, a. e. ; . 

Eitenuto ohi il Cjmuuo non assùme id-
cn'ri'impe'gìió '̂'di' odrrigpoudero ali'lstituto 
dei oronloi l'annualità ili -lire 4600; mei 
tòbd siili'imposiziono della tutua' suii'one'c-
Bi» elettrica prima dello- Bpiraro del ter-
imisvite.trótai!!-A™:!i..c;-'i.'.'. ;--->•> u,„^ ,„„ 

Hi,teiiuto elle nella iiom,ma di lira 120,ti00 
offerta djilla'dl-lia Staiiguam òóii valut'ii 1 
gennaio 1903 o, .óoinpi-èija' la. pàyto 'di utili 
doU.'̂ siBroiaid 19Ó4,' «ie'spetlei'iibbo -ill'I-

',dt'itù̂ 9 iéi'oi'onioi i 
''.^toiuto, cKò.J'e spese .di contratto e di 
'jiegistvo, iiiet^nu' al̂ a oe^ îoue, aavaiiuo a 
'bavico della'ditta •llalig'ùani in,' ragione 4i 
lire 105,400, o del Ooinwiio iii' ragione di 
lire 21,000 ; 

Hitemitc olio l'biiere''della illumina-iiouo 
dell'abitazione - del oowiffr-AI. -Volpo in 
Cbiavrii!uij»i;v.fe{i»iaj«993i6*iii«i;9<iì testa­
tari, saril » ó»i'ii<9 dell'J[B,tituto doi (Jvonici | 

' Conlefmarapprovazionó della trausazioiie 
aopra l'icordata. . . . . . 

Il Copsigllo ,'àpB '̂ova ' ad ̂ inanimiti, 
P B C I IMIluminMxiaii i* 

n n l i S ' f p i i k i a n i 
5,'lllùiiiinàiioue'ileUe''friijSpni a gaa'à-

«otiiiJne. 

SiaUioni nU'va ohe da anni t: sento 
il bisogno di miglioraro l'illnminaz'one di 
alcune Trazioni del Gomuue, oggi me­
schinamente illuminate a petrolio-

Ocoorre por toro un impianto ad 
,i\j$tilenet come a Paderno, il che im-
p(}i;terobbe una spesa di lire 3600. 
, ^n, bilancio non si hanno stanziate 
abanì^GOO lire, onde si dovrii per in­
tanto limitare il provvedimento per le 
(razioni di Cnsslgnaooo,. Molin. NDOVO, 
8. Gottardo, S. Osiialdo e Laipaooa eoo. 
e migliorare di qualcosa le altro, an-
maatando magari i fanalj a petrolio. 

Coìlovig no» approva*qtte!it»-'diY!irao 
trattamento. 

Renier eonslglia si provveda per l'im­
pianto ad acetilene per quanto piti fra­
zioni è possibile, salvo provvodara per 
la altra 11 più presto possibile. 

Bi;szi. E i Rizzi? 
. iJatlioni. Potranno essere compresi 
nel' mio eocotera. 

Ad ananimilit il Consiglia approva-

P«i> !• Marmail famminill 
1). - Kiduziono di locali dell'Ospitai ,Teo-

ohto a sede della Scuola Nonnaie feiUmi-
DÌle, 

Riferisce l'assessore MaUioni,. enu­
merando i vart lavori ohe la necessaria 
riduzione reclama. *" ' 

La spesa ammonta a lire' 6S00, oltre 
il' trasporto a riparazioni-dei mobili. 

Là Giunta procarerà che i lavori 
glena 'fatti per cconoimia, 
>' Bonini Osserva' la nonessitk di fare 
presto, il tempo stringendo. 

Pai ì" ottobre tutto deve essere 
proniò, 

Renier. 'Ci sono fondi stanziati in 
bilancio? 

'Cornelli Si troveranno nello stan­
ziamento per i lavóri di manutenzione. 
- Mattioni Ci ' potremo valere delle 
l'I 1000 lire pei lavori edilizf, valéndqoi 
dell'art.'101; o'daMe Impreviste.' 

Il Consiglio' approva. 
* * 

Sonò le 10 a la seduta è tolta. 

Intoressi o cronache provinciali 

' seduti^, sbrigativa e labor.ipsa. 
Adesso Sitraono soddisfatti, e ce ne 

oompiaooiamo, anche gl'impiegati il cui 
liuovo organico à ormai un (atto oom ' 
piato,> ' 

E i'membri della Giunta Prov. Am­
ministrativa' — 0 meglio, colqro olio 
vi hanno voluto faro l'antipatica ^parfé 
del diavolo contro il loro Comune — 
sono soddisfatti, adesso', delle 'spiega­
zioni avute, e che si potevano accet- • 
tare — con un pooo di cortesia 
anche dalla Giunta, senza disturbare 
il Consiglio ? 

'Hanno ^altri bastonoìns'..., .'elettor« (̂i 
da niettere fra le ruote ? 

Risorgerà t'"EvQ Nuovo,, 
- Kiiecluii^o 0. Buo tempo la dcliborazìone, 
del Circolo Socialista, di iniziare lo pubbli- '. 
cazioui do ili grido dei^FriìtUtf organo 
pifoVHioVàlé'del l-'artito. • "' ' ' 

l'ro'rogala por duo'tre volto''la pubblica-, 
zione del confratello, al qualo avovamo'già -
dato il aoatco eoluto ad u uoatro augurio, ' 
ut è ìiijliao deciso di rinunciare all'idea del 
nuovo periodico, por fare risorgore iuveoe 
l'ii'uo ifU|Ova.^• . 

Il primo' numero della ripresa uaoirl — 
cosi'01 usaioura — sabato prossimo. 

tiiiril redatto da Nicola 'i'reviaouuo, se­
gretario della Camera del liavoro. 

I repubblicani 
11 Comitato del Circolo repubblicano 

, < Àutouio Àudrcu^zi » ta viva preggiora ai 
propiì Boci di lutervuuire alla seduta iu_ 
dotui liei qaest.1 sera alio à.3Q per diacut_ 
tero in inerito allo pi-osHimo clozioni am. 
miuistruiive. 

Le voci del pttbblico 
Quei, benedetto ciottolatoi... 

Ci scrivono : 
6'«r'o « Friuli » 

Olle si aspotla a aistamaro rmdooanto 
ciottolalo — voro poticelo permanente, spe­
cie par i oiclisti — di Via liartoiini o di 
Via iluicatovecchio, angolo callo Uorta'? 

Oltre che questione di decoro tìi.ai^ciic 
queatiuno di mcurezza pubblica, 

bi provveda adunque — assiemo ad altri 
molti e molti tratti di via m condizioni si­
mili — e presto. ' 

Vili p^Uilista. 
^!il=s^ r -JjU— 

OpcasioHB 
Prima di far acquisto 

di carte per tappezzerie 
ohiedetu gii apieudidi campionari album 
ultima noviià, a prezzi eccezioDali, della 
Spettabile' Dina « P, Lavoipierre » di 
Lyon al rappreseatanie esclusivo per il 
Veneto sig. de Puppi o«. Guglielmo, 
presso il Nagozio Maochiae da oiioira 
T. de Laos, via Damele Maom, D,';10. 

O S K Ì K 

le gesta e la biue ài dna Bodrigbtto 
Da tre giorni il don Rodrighetto di 

Segnacco, tutto ringalluzzito per ve­
dersi inserito un suo rabbiosa compi)-
mentino, va,.stranitando come un' oca 
insf^tiiiì-dii iàthM\Ìi <m^B — 
nientemeno I -~;dj- due. giornali, con­
vinta di esser diventato..., un uopao, 
anzi un grand'uomo, elio si maogia In 
un boccone ì poveri segretari oompsall 
e... i prefetti con la stess» facilità con' 
col perpetra e fa firmare dei goffi 
ordini del giorno. -

N&turalinoate c'A qus,taha giornale 
che dii sótto a quanto hélìè inferoalto, 
sia porche non -può piìi sperare di ve­
dersi attorno degli « nommi ». sul sorio, 
e aia perchè anch'esso ha altrettanto 
bisogno di nu po' di chiasso perchè la 
gente s'accorga che è tnoora quasi 
vivo. 

Cosi up piccolo, pelexto di questo 
don Rodrighatf0 ò stato . assunto por 
un paio di giorni .all' importanza di un 
< affaire >; yaffair,&, di Segnacco. 

Par un ii|iomento.., fingiamo di prao-
derlo sul serio. , 

Molto più ohe il fatto è interessan­
tissimo, parche tipico, vera.,, dascrj-
zione di figure ,e di .amblfintì. tntt'altro 
ohe rari ancóra, con tatjbî  questo sole 
di civiltii, 

ti (atto originate 
sostanzialmente, si riduce s questi 

termini: 
Si trattava di provvedere in modo 

defimtivo all' uffioio di segreteria dql 
Comuce, coperto pi;avvÌ3arianiente per 
parooshio tempo da un uttimo Segre­
tario, che aveva anche altri ^ più im­
portanti Comuni —; 016.anche per in-
.vito della PrefaHura la quale non tro-
yava bfn. fait(p..,ol}a.9Ì .fiontinuasse in 
.qaeUo stato dt provvisoiiiatti e di semi-
servizio. I ,s.-' 
- Il Consiglio, a, maggioi',aoza, provvide, 
nofflìnaadp un bravissimo giovinei-mae 
atro comunale in luogo, e fornito — 
s'intende — dei titoli 'voluti, anzi dai 
)nigliarl titoli. Cosi il Comune avrebbe 
avu^o affidamento di Biìtemazione de­
finitiva del suo ufficio di Segreteria, e 
il povero maestro avrebbe potuto - r 
riempiendo bene l'orario della sua gior­
nata — aggiungere il piatto di carne 
alla minestra sul desco famigliare. 

Ma questo non garbava, para, ad una 
specie di pretendente a don Rodrighatto 
del luogo, forse perchè aveva altra ve­
dute, 0 forse perchè quel povero mae­
stro non era nei libri, di Sua divertente 
Eccellenza, o non , lo chiamava abba­
stanza.... « il sior coni ». 

'Ed eciolo miuacctara lampi e fulmini 
contro... la Prefettura, se non annulla 
quella nomina.. 
<.,tia la nomma è regolare-, la Pro-
fattura non può distruggere il voto 
()elt%-;niaggio,rauza, per preatargi al.le 
bizze fomnqolo-'.iavvarsive di uabuiio 
,;ignpr,ott^., .E.,allora .-.eĉ o .don.^Rodn-
gbettò rassegnare le . djqiiss.iaai 9q,e e 
di alcuni s.uoi fidi, e minacciare altri 
lampi e fulmini contro la Prefottura ê 
— jiditu! — se . . 000 supplicai dimis­
sionari di i;itir^rlel!I 

Para ohe l'iosigoe omatto av^asse 
promesso ai suoi fidi q'iest& loddisfa-
zione.ipeR far vedere cpm'effli.sia nqa-

Senonchè, ahimè, la Prefettura non 
trova che queste gentili prestazioni en­
trino ooll'ambilo dalle sue funzioni. 

Allora i dimissionari par burla î 
mettono a tare dell'ostruzionismo, 

D'imissioni>ri, si, ma monta convoca 
zione del Consiglio-, ma mento provve­
dere a dar corso al voto dalla mag­
gioranza; anzi.. niente trasmissione dei 
'titoli del nominato segretario, richiesti 
dalla .Prefettura, 

Si trova modo di far avere egual-
menta alla Prefettura quei pov ri titoli ; 
a la Prefettura, travaa4oli ottimi, saii-
ziona |a Bomiaa, ed immetto in sede il 
nuovo Segretario. 

—I .Ebbene, 10,, lo'farò dimettere! 
— grida al Prefetto il picqolo ma 
baldanspsetto (lopt I^bdri^o. 

E infatti — ci vuol tanto poool — 
il povero maestro-segretario si vede 
iofiitto cosi perfido, orario quotidiano 
ifl'.utfioio (si noti bene: per tanto 
témpoi SI era tirato innanzi bonpne 
con'un segretario che vijsniva sul luo;i;o 
due 0 tre volte la settimana!) da do 
ver rinunziare û. al sogi'c.tariatò o alla 
scuoia; '— senza'dirà ili altri suoi poveri 
interessi che, in'urtp con la-prepotenza, 
sarebljer.0 andati in malora, 
' 'NaWralmoate, due 0 tra g'orni dopo, 
riquqziò malinoonioamenta' al segreta; 
riato. 

Questa, in tutta le semplicità della 
loro bruttezza, lo gesta e lo bi22e dal 
piccolo don Rodrigo contro un povaro 
paria; questo-l'antefatto. 
: Questo il principio della ire, -delle 
po.ie puerilmente sovversiva e dagli 
atteggiamenti uni'OrUtloiimente gladiato­
ri! di don Rodrighatto contro l'Auto­
rità costituita. — Lui che, quando 
sarà un nomo, prometta di essere 
«un uomo d'ordina»! 

Questi, nella sostanza, 1 fatti. 
Ma perchè non si pensi ohe queste 

siano fantasie, 0 stqrie |.n^bastita ,a ca­
saccio, ecco qua,!per disteso 1 partico­
lari esattissimi quali abbiamo da una 
lunghissima corrispaodenza — docu­
mentata da citazióni — venutaci dal 
luogo, 0 da Informazioni diligenti a in­
confutabili con cui, l'abbiamo voluta 
controllare proprio presso gli uffici 
'della Prefettura. ' ' '" 

— Uh'dalli! organi della,Prafettural 
~ ci fa urlare già pre'^aativamanta 
addosso don Rodngbqtto, lageudó gli 
sberleffi del... ribelle. ' \' " 

— Si8signorìl,ciò è-.adognl modo, 
assai più serio che a'ssera organi.,,,, 
dello bizza di un ragazzotto che si sòal 
(nana perchè nessuno lo vuol pigljara sul 
serio.. 

E' ciò non è niente di slmile all'essere 
...informato'ri dal pianterreno della Pre­
fettura;, coma se ne, potrebbero trovare 
daatnpi — e alét̂ W ^^^ "*' nostifp 
caoipò. — frugando najlè cróìî acha óittd-
dine dell'anno di grazia. làOÓ;' e forse 
anoho qualche.?. Fotografico .ricordo. 

I particolari documentati 
' Per la nc'tnina dai Segretario 

Ecco, dunque, nella nuda eaposiziono 
croni-itorica, i fatti : 

Cou deliberazione 5 maggio 1901 il 
'.Consiglio Comunale di Segoaoco, su re-
l|izionf del consiglier '^lasutti, nomi 
navB' a sflg're.tario òomî nalé ii sig'.' Zoz 
Ausilio del Goindne'sflesso.' 

Senonchè, il 25 gennaio 1903 il si­
gnor Zoz veniva nominato vice segre­
tario dall'importante Comune di Tar-
cento pur continuando a rimanere se­
gretario di Segnacco, 

E il 2ó gennaio 1903 il sig Zoz ve-
ulva -anche uodiiuato segretario intéri-
oalo del Comune di Nimis, conglobando 
con ciò in se gli uffici di segretario di 
Segnacco e di Niniis e di vice segretario 
di Tarceoto. 

Non à ohi' non vada come, par quanto 
abile a laborioso potasse essera il sig, 
Zoz, non era presumibile potesse con­
temporaneamente disimpegnara tali uf 
fibi in tre diversi 'Comuni senza legit 
tìma presunzione di grave pencolo per 
la regolarità del servizio. 

Di c,ò preoccupata giustamente la 
Prefettura, insistette perchè il Comune 
di Nimis, che .conta oltre 5000 'abitanti, 
ave.4ae a'p'rovvWarsì di un proprio'se­
gretario stabile. E tali furono le insi­
stenze, che finalmente io' seduta del'26 
norembra 1903 il Consiglio, comunale 
di Nimis eleggeva a proprio segretario 
definitivamenta il sig Zoz, aumentandone 
lo stipendia. 

Qaesti, ,dopo aver attesa la tutoria 
approvazione di tale aumento, ai primi 
dolio-scorso ^aaaaìo,'^ioadziaìraf'ai pó­
sti che copriva a Segoaoco e a Tar 
cento. 

Ma, mentra a Tarcauto veaifa su 
bito provveduta alla sua surrogazione, 
a Segnaooo invece si nioohiava 0, por­
tata la riuuazia al Consiglio cofuuaale 
in seduta del 6 febbraio p. p. veniva, 
su proposta dei c-jnsiglieri Biaautti a 
Qplantti (li I-prima dei quali vi fun­
geva anche da segretario assunto) vo­
tato semplicemente un elogio e una 
gratifiauziona di L. 260 a favore dallo 
Zoz. 

Di bestialità in bestialità 
Tale delibai^aziooe però con teneva 

duo manifesta ed elementari violazioni 
di legge fohe fanno fede della capa­
cità amministratiViL del Sindaca e del 
segretario assunlS): fu presa, cioè pef 
Baala.tnazion^, anziché a i/oti segreti, è 
fu stabilito che ta gratiHoaz'iona dovesse 
gravare sul fondo -della spese ob-
-bligatorie impreviste I (E la Prefettura, 
con longanimità forse deplorevole, non 
-aiinil!lava''Simile 'deliberazione \) 

lilla nella stessa Ceduta il Consigliere 
Golautti chiodava poi alla Giunta qua.41 
proposto "avesse a f̂ara ' .por. il servi­
zio di segretario in seguito alla ri­
nunzia dello' Zoz 

Il Sindaoo'rispondeva che al momento 
niulia hà'si^dire {sici), e soggiungeva 
di non riconósoera l'urgenza di prov-
iradora subito perchè lo'' Zoz aveva di-
Chiarata di coatinuare a prestare ser 
vizio fino alhi nomina dot succassore. 
' U Consiglio però non ai accoaciava 

a tale porPgriua trovata, che avrebbe 
naturalmente lascialo subordinato sbie 
(ine dicentes il servizio della degrO' 
terin di S^goiicco alle eicgenze del 
servizio dal più importante Comune di 
S îmis, e Qon voti (0 oontro 4- nomi­
nava seduta atante a nuovo segretario 
il sig. Antonio Zimolo, stimato e be­
namato maestro del Comune stessa. 

Ma, ripotondosì la fenomenale- insi­
pienza di chi dirigeva la seduta usanza 
nemmeno l'attenuante del segretario 
assunto, perchè a questa votazione as­
sisteva coma segretario propria il sig. 
Zoz) la nomina fu fatta,.,. a votazione 
paleie. E la Prefettura, ohe pure aveva 
chiusi ambedue gli occhi nei. riguardi 
dol\a gratificazione allo Zoz, li sgranò 
in'quello' dì tale'nomink ^llelale, e 
naturalmente annullò la rolatiii 'deli 
beraziosa. 

Avuto il decreta d'aonallamonto, sa­
rebbe stato doveroso e di elementare 
delicatezza, para, riconvocare subito il 
Consiglio per addivenire ad una rego-
iaî e nomina del nuovo Segretario; ma 
i sopracciò del Comune di ^Segnacco, 
ittcapricoiati in quel bel sistcdia 'della 
provvisorietà, si guardarono bene dal 
farlo. 

Fu solo in seguito a ripetati e ca­
tegorici ordini della Prefettura che il 
Consiglio òomnnala fu all'uopo conro-
cato pel 5 aprile u. 9 ; nella qiiate se­
duta lo Zamolo fu regolarmenta e le­
gittimamente elotto con 8 voti contro 7. 
-'Ma fi'a questi sette... sapiènti, era 
don Rodrighatto; a don Kòdi'ighetto 
promise ai suoi fidi che giammai la 
voirontii dolla maggioranza si sarebbe 
attuata, dal momento ohe ai permetteva 
di eisero diversa dalla sua, del sor 
oont; assicurandoli che .,, 7 è più (il 8, 

Le, .famose dimissioni 
e . . la pretesa di essere supplieati I 
Il giorbo stesso il Sindaco telegra­

fava al Prefetto che, in segno di pro­
testa par la nomina'dallo-Z^molo, egli 
ad altri cinque consiglieri'avevano pre­
sentate le ioro dimissioni, e che altre 
dimissioni sarebbero seguita, Ed, in/atti 
pervenne poi al Prefettp la rinunzia di 
altrpjòoq^igllere, e il Prefetto si affret­
tava a inviarla al Sindaco perchè oe fa-
oosse prendere atto! 

Ma il più beilo ,è questo,; uno dei 
dimissionari — pr '̂̂ isamenta qifegii ohe 
protende dì essere'il don Rodrighatto 
di Segnacco — ai aiTrattava a recarsi 
dal Prefetto (e anche, da, iqpj^g^ti an-
balterni) facendo un attivo ar,maggio 
perchè la Prefettura ,̂vipp|ipf̂ ;ga i 
dimissionfiri di recedere dalla dimiasia.uv. 
— Ah, ah, ahi , 

Si può mai immaginarsi che la Pre­
fettura si prestasse gentilmente al ridi­
colo f^ioohatto? 

Cosi si spiegano la magne^uime ire e 
l'attègglamepto gladiatorio dlBobè contro 
qû l̂  cat^iviip.fia di un Prafotto. 
LaoongiuretlAcontro il povsra.Segretario 

— CuDtipuano le bestialità. 
La Prefettura invece, conscia del suo 

dovere di sistemare l'andamento del 
servizio comunale a norma di legge, 
np](iedq,va. a,|, Comune..Ift.pwduzipjia di 
dq^up^eoti voluti peK qeo;pletto.,segre­
tario ̂ Zamolo. 

Ma'tlSiodaco si guarilavaj.bene. di 
trasmettere tale richiesta allo Zamolo. 
La consegna era di russare. 

Sénouchè lo Zamolo, avutone ugual­
mente sentore, produceva direttament,e 
i titoli alla Profattura; la quale risoon-
tratili regolari e anzi ,esuboraoti e 
molte lusiiigliiari par lo Z.imalo, mii-
uiva di asacptoriatà la dalibaraziano di 
nomina 0 invitava il Sindaoo a 'prov 
vî dere senza ritardo (a, dal novembre 
ili poi, ritardi ce ne erano stati 
d'avanzo !) airiasedi,amanto dal segre­
tario. 

Oh s i i II Sindaco, in .data, 5 m$ig-
gio, scriveva alla' Prefettura chà̂  l'in-
sedi^mento si sarebbe fatto quando 
fosse ritornato'lo Zoz da una licenza 
(sì trovava 10 ,viaggio di nozze) e qìoò 
tra una qumdisioa di giorni, e seni-
piriche lo Zamolo optasse per il po­
sto ' di segretario comunale, rimili-
^ziandp' a quello di maestro, data l'in-
compatilitiilà tra i due uf'fìai (sia!) 

iSi noti — ripetiamo — ̂ ha fin allora 
si era trovato tutto bene con uo inte­
rinale «he,,veniva in Comune solo due 
o t r e vp,lt^ p.ój settitpana; e 'qq^lla 
inconipaCxbilid,, nuova di zecja, era 
(rullata nel sindacala oarvelló^, pro­
prio allora soltanto ! 

Intanto crmfeTmava le dimissioii) dal 
Sindaco 0 conaiglieri g ĵ  comunicata 
telegraUoameiite il 5 aprile,' 

• kik'poso' la Prefattura: cha da troppo 
tempo ili prepetnava questa anormalità 
di servizio di segrotaria, e ohe l'assaoca 
del segretario interinale Zoz ara una 
ragione di piìt par insediare subito il 
nuovo segretario ondo non rin^aesao 
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intanto sprovveduto il «orvizio; ol'o por 
costante gmnsprudenza nessima incom-
patibilitti esiste fra le funzioni di so-
grotario e di maoRtro 

Qnanta alle dim'as'oni la Profettura 
giustamente osservava ohe le aveva 
benissimo approse dal telegramma del 
5 aprile; solo ai meravigliava che dopo 
un mese si venisse a oonfermarle..,. al 
Prefetto, amiche averne fallo pren 
dere aito dal Consiglio 

Cutioludeva aon Invito categorico a 
insedia sabito lo Zamolo, con minaooia 
di provvedere, in caso divergo, a ìnse 
di'irlo d'afflalo; e a oonvoGaresubito.il  
Consiglio pefohè prendesse atto delle 
avvenute dimissioni, ammenoché non 
volesse provvedervi la Oionta in via di 
urgenza, onde poter poi addivenire alle 
eiezioni suppletive, tanto più urgenti in 
quanto che, essondo tra i dimissionari 
Il S:ndaea ed essendo il Consiglio ri­
dotto a eoli otto consiglieri, questi non 
potevano trovarsi nel numero nooossario 
per addivenire alla nomina del Sindaco 
Ano a che il Consiglio non venisse in­
tegrato con tfi elezioni suppletive. 

Poiché nessuno mi prsga.... mi pregherà 
da mei 
Era ben naturale -- non è vero? — 

.che la Prefettura, abituata a trattare 
con persona serlu, prendesse... sul serio 
lo date dimissioni; tanto più che por­
tavoce dei dimissionari era persona che, 
per. quanta giovincello (beato lui) è 
consigliere provinciale e posa a figlio 
di papdl 

Invece il Sindaco, con lettera 10 
maggio, rispondeva : che quanto «Ito 
Zamolo lo avrebbe insediato il 16 maggio 
rilevando però che l'orario delle scuole 
coincideva con quello dell'Ufficio ila 
nicipale ; ma che quanto alle dimissioni 
l dimissionari, aominciando.' da esso 
Sindaco, le avevano date tenendosi 
sicuri ohe il Prefetto,, li avrebbe pre 
gali di ritirarlo; o ohe. visto dunque 
ohe non riusciva loro di indurre alcuno 
a pregarli di ritirarle.,., le rltiravaiM 
da set 

* « * 
Qualcuno si domanderà se questo 

raccontp;. anziché storia vera, sia il 
riassunto'<^i un'operétta di 'Olfenbach, 
0 di una delle gustosa commedie fatte 
per le marionette del buon Reccardmi. 

Assicuriamo che tutto ciò è perfet­
tamente esatto, doountenlato... — inve • 
rosifflile, ma vero. 

* « 
Riprendiamo il filo, 
Fu allora che il Prefetto, come suo 

diritto e suo dovere, convocò d'Ufficio 
il Consiglio municipale' di S°gnacca per 
approvare il verbale della seduta prò 
cedente (6 maggio) non essendo ben 
chiaro quanto in quella seduta fosse 
avvenuto circa le.dimissioni di consi­
glieri date seduta stante, di cui sopra; 
per eventualmente provvedere su quelle 
dimissioni, qualora non risultassero tutte 
formalmente ritirate; e per stabilire 
l'orario ed eventuali provvedimenti re­
golamentari per l'ufficio del segretario, 
dando cosi modo al Consiglio di conci­
liare, volendolo, l'orario della scuola 
con quello dell'Ufficio del segretaria. 

G poiché dai'verbali dallo precedenti 
sedate era apparsa manifesta Vinsi-
piema nel dirigere le discussioni e 
nell'osservare la legalità' delle vota-
xioni, dispose che l'adunanza avesse ad 
essere preseuz'ata da un consigliere di 
Prefettura in rappresentanza del Pre­
fetto. -~ Ciò a termini di legge: 
Un'altra oanfonata di don Rodrighetlo 

— E un'altra lezione. — Le oonslata-
zloni di un funzionario prefettizio. — 
La nota buffa. 
La Giunta Municipale allora, preten­

dendo che spettasse ad essa e non al 
Consiglio II fissare l'orario pel segre-
Ilario (e cioè dimenticando o ignor ndo 
ohé^'il'disposto dell'articolo 3S del re­
golamento' 10 settembre 1899 ^ra stato 
abrogàtO'dall'art. 9 della legge 7 maggio 
1903) 'prsse una deliberazione con cui 
confermava l'orario del segretaria lo 
perfetta - uonchò dispettosa e perfida 
coincidenzEt coh quello della scuola; e 
naturalmente non si bijscò che — me­
ritato lezione — l'annullamento di 
tale deliberasione, che non era di sua 
competema. 

K il Consigliere di Prefettura inter­
venuto alla indetta adunanza consigliare, 
nella quale si terminò per non con' 
eludere nulla, non potè che constatare 
il modo confusionario con cui a So-
gnacóo, sotto quei Bapientuominj spa-
droneggiacti, procedono le ' discussioni 
consigliari. 

G constatò anche la nota buffa: 
gli assessori hanno posto tra l consi­
glieri ; e al tavolo presidenziale, a 
iato del Sindaco, e oioò al posto degli 
assessori, siede invece.... il giovincello 
consigliere comunale di cui sopra, in 
solenne atteggiamento di padrone e 
protettore, mentre il Sindaco non parla 
cho.... per bocca di lui I 

Il sacrlfioio del povero perseguitato 
Intanto il segretario Zamolo (dal mo-

meuio che i dimissionari reggitori del 
Comune si rimangiavano le dimissioai 
e rimanevano a posto) vista la mala pa­
rata e considerato che a lui, maestro 
comunale e con la moglie maestra, non 

poteva che venirne la peggio in una 
lotta impari, riuunziava al posto di 
segretario, che tanto meritamente sì 
era guadagnato. 

li gran fatto 
dell'ispezione ordinata dal Prefetto 
IDd ccaooi al gran fatto ohe offri oo-

OBSlonA Agli strilli dell'arrabbiato bebé. 
SI traverà bon naturale aho ia tale 

baraonda il Prefetto, oui per legge in­
combo di vigilare sull'andamento delle 
amministrazioni comunali, disponesse, 
come di piena sua facoltà, una rigo­
rosa ispezione (notisi ispezione, oome 
dioeva II deoreio, e non già inohlesta 
oome per errore di scritturazione ao-
cennavasi soltanto neli'aooompagnatorla 
dei decreto) affidaodola a uoo dei più 
abili funzionari della ragioneria pre­
fettizia. 

G che si trattasse veramente di una 
sempliao ispezione, lo prava il fatto 
che essa fu compiuta... in due giorni! 
Gli abbonamenti alla « Patria > sono... 

< lavori stradali » Ut 
E' ben vero ohe — perché dalla voce 

dell'eseguita ispozioue non avesse a ri­
manere danneggiata la reputazione dello 
Zoz — Il Prefetto si indusse poi a di­
chiarare avergli il suddetto funzionano 
riferito ohe, tolte alcune irregolarità dì 
forme, i servizi comunali orano.proce­
duti in generale in modo soddisfacente. 

Ma da questo ad inferirne che l ser­
vizi amministrativi procedessero nel 
migliore dei modi, ci pare ohe... ci sia 
un poco di differenza l 

E come si poteva pretenderlo, spe­
cialmente nel tempo in cui lo Zoz ser­
viva B Comuni? 

HI' forse buona regola d'amministra-
zloue, per esempio — domandiamo a 
don Rodrighetto e compagni — il far 
figurare speso in lavori stradali l'Im 
porto erogato nel prezzo d'abbonamento 
di tre annata della Patria del Friuli f 

Né questa è la sola irregolarità con­
statata, sia pure in linea di forma. 
. Ma qaanda,Don si osservano lo (ormo 

volute dàlia legge,'quale garanzia al 
può avere che anche altre spese, por le 
quuli si temesse di non avere il consenso 
dell'autorità tutoria, ngn siano ' state 
fatte passare con lo stesso sistema,... 
dell'abbonamento al la Patria delFriulit 

L'unioristioo voto di biasimo al Prefetto 
— Illsgalo anohe quello I 
Che dire dunque dei voto di biasima .. 

grottescamente inflitto al Prefetto dal 
Consiglio comunale, con l'unico risal­
tato di destare il buon umore di chi 
lo lesse, e di esparsi al suo annulla­
mento? 

Basti dire che osso fu votato... per 
modo di dire, quando la sedata era 
fluita. 

Abbiamo valuto interrogare su questo 
il valente Arnaldo Bortoiotti — il re-
putatlssimo segretario di Tricesimo, che 
fungeva da segretaria in quella seduta 
— ed egli CI ha dichiarato quanta 
segue : 

< Il Consiglio Comunale di Segnaoco 
nella seduta straordinaria del giorno 11 
giugno corrente, accattava le dimissioni 
del Segretario Comunale sig. Zamolo 
Antonio, e deliberava di aprire il con­
corso al posto che andava a rendersi 
vacante. 

Altro non ebbe a legalmente delibo 
rare. 

Dopo soiolia la seduta, il Consigliere 
IBiasutti leise una prute^tà contro una 
ispezione Prefettizia all'Ufficio Munici­
pale, firmata da otto Consiglieri fra i 
presenti, che anche la approvarono». 

Ah che figura ... barocca, povero don 
Rodrighetto tutto da ridere ! 
Constatazioni, osservazioni e oonfrontl 

Come si é aooennato, adesso il ser­
vigio della Segreteria é affidato interi-
nalmoate a quel valentuomo del Borio 
lotti di Tricesimo 

Era ben naturale che la Prefettura, 
dopo quanto è precorso diffidasse que­
sta curiosa Amministrazione feudale del 
Comune di Sognacco a far cessare al 
più presto nominando un prossimo 
segretario stabile, perché — senza di­
scutere affatto il valore amministrativo 
del sig. Bortolotti — come può al se­
gretario di un Comune importanto quale 
é Tricesimo avanzare tempo sufficiente 
per accudire anche a tutti i bisogni della 
segreteria di Segnacco? 

E dov'è andata, adesso—si domanda 
— la qulstioue della sacra nonché in­
violabile immutabilità dell'orario d'uf­
ficio, della quale si era tanto gelosi..,, 
quando si trattava, dello Zamolo? 

• * * 
Quanto poi ai confronti (sempre odiosi, 

m^ in questo caso odiosissimi) col Co-
muno di Magnano, é assolutamente falso 
che il Prefetto abbia disposto l'inchiesta 
a Magnano a malincuore, tardiva­
mente e proprio tiratovi pei capelli 
come si vorrebbe insinuare. 

Valga il fatto che per Magnano l'in­
chiesta (e proprio inchiesta e uoa come 
per Segnacco, semplice ispezione) fu 
ordinata con decreto prefettizio 37 
novembre 1903, e cioè appena avuto 
sentore che ve ne fosse motivo, e af­
fidata allo stesso abile fanzionario cho 
ha poi eseguita l'ispezione a Segnaoco. 
E se la medesima potè essere eseguita 

soltanto alla fine dello scorso marzo, 
lo si devo solo ascrivere al rigore 
massimo con cui per quasi olnque mesi 
fu condotta e approfondita, in tutti i 
rumi de! servizio. 

« 
Valeva dunque proprio la pena che 

quei signori di Segnacco supplissero 
allo loro 'deficenta di carattere, addi­
mostrati nell'affare dello dimissioni 
rientrate, col ricorrere ai caratteri,,, 
delle tipografie Del iRiànco e Doretti. 
Davvero ohe l'autore degli sfogheralli 
rabbiosi apparsi da Sognacco nella 
Patria e noi Giornale di Udine piiò 
ormai considerarsi maturo' alla candi­
datura a Deputato di Bombignact 

La stoffa per far ridora il pubblico 
non gli mano» davvero. 

Una protesta firmata 
Opportuna, a finir dì moltere in chiaro 

le 0038, ci viono dn Sognacco la seguente: 
Dopo tante sforiate comparso sui 

giornali cittadini, in cui si pretonde 
giustificare, svisando ì fatti, la lotta 
ingaggiata dai consiglieri della frazione 
dì Segnacco contro la biasimevole con­
dotta amministrativa, dì quelli dello 
altro frazioni ; e prlnoipalmonte contro 
uno di loro che pretende di possederne 
l'anima e la coscienza ; ci sentiamo in 
dovere di prendere la parala, per la 
verità. 

SI sappia adunque ohe ì oansìglleri 
di Segnacco (non tutti, però) diedero 
vota favorevole alla gratificazione del 
segretario Zoz all'atto della sua partenza 
per poco lontani lidi, unicamente per­
ché quando venne assunto in ufficio gli 
promìsero di provvedere altrimenti alla 
mancata approvazione da parte della 
Prefettura di una duliborazione por­
tante l'aumento di stipendio. 

Ecco dunque i motivi del voto favo­
revole, ma non mai, come si vorrebbe 
far credere, indennità o gratìflcaz>ana 
di buona uscita. 

Nessuna inchiesta poi sull'ammini 
straziane (• stata dòmaodata alla Pre­
fettura, i;oiohé è stato chiesto soltanto 
che q.asta provvedesse al regolare 
funzionamento del servizio di segrete­
ria, da qualche tempo a rotoli, perché 
priv,< del titolare, sostituito da persona 
ìnespjrta in molli affari di amministra­
zione, a da un ragazzetto di 18 anni, 
quando l'ufficio non rimaneva ohiuso 
per gioì ni interi 1 

E' sta'o altresì chiesto l'intervento 
del R. Prefetto perchè la Giunta im 
perante, avversa sempre ad ogni pHn-
ciplo di giustizia per quanto riguarda 
la frazione di Segnacco, fece eseguire 
lavori per al tra'frazione, io primo luogo 
senza Interpellare il Consiglio, a poi 
facendo passare la spesa come addizio 
naie nella costruzione di una scuola, 

Mentre da anni e anni Segnacco at­
tendo dal Municipio che venga dato 
principio ad un lavoro che importerà 
un migliaio e mezzo dì tire (lavoro de. 
liberato, approvato dalla superiorità o 
rimandato alle calende greche por man­
canza di mezzi) e, mentre per le altre 
frazioni questi vengono trovati senza 
difficoltà. 

Se i corrispondenti da Segnaoco del 
Giornale di Udine e della Patria non 
possono eisere sinceri, non cerchino 
almeno di attaccare ingiustamente li R. 
Prefetto, cho in questa circostanza df-
mostri uria volta di pia la sua Imparzialità 
e il suo desiderio ohe gli uffici pub 
ft/<ci'SÌano retti da persone consoie della 
loro resposabilità e che non si prestino, 
come nel caso nostra, a basse vendette 
medìoevali. 
Firmati : Pnllarini Antonio — Puppatti 

Domenico — Miconi E:irii:o — I)elia 
Giusta Leonardo — Pellarini Fabio. 

Riepilogando è concludendo 
Altro che 'strillare, quel povero doa 

Rodrighetlo tutto da ridere! 
L'ha voluta, e ci fa proprio una 

bella figura! Ci vorrà una bella tolta 
a mo-strarsi ancora per le vie di Udna 
con quell'aria da superuomo, dopo la 
rivelazione di queste ridicale sue ge­
sta fra la povera gente dei villaggi, 
8 delle odiose prepotenze contro ì po­
veretti, e a danno dagli amministrati I 

Altro che strillare contro il Prefetto 
— funzio'iario rispettatiss'mo ed amiio 
qui da tutti, perchè sa rispettare tutti, 
e manteocrsi giusto, integro, ostran<<o 
ai partiti, superiora alle settariotàgrandi 
.8 piccine — il quale lo- ha costretto a 
rispettare la legge....-e la serietà! 

Ahi ahi ahi, 
. . . . Quanto fa du riderei 

Non vi pare di vederlo seduto, lui 
semplice consigliare, a lato del sin laco, 
darsi le arie di Nume protettore di­
sceso dal cielo a spandere i suoi lum ? 
e rispondere luì per 11 Sindaco? E an­
dare In bestia perchè la maggioranza 
non vuole inginocchiarsi innanzi alla 
sua burbanzosa maestà? E dimettersi,. 
e protendere che lo si supplichi di ri­
manere? E, siccome nessuno lo sup 
plica., rimanere kguàlmante? E poi, 
dopo i fiaschi fatti in Prefettura, per 
far vedere ai suoi fidi che lui a Udine 
è un.... pezzo grosso, e che oja attac­
care il Prefetto,' soaraventare l suol 

fulmini di carta dalla colonna di due 
giornali? 

Ah povero don Rodrighetto! Proprio 
la Ano dei pifferi di montagnat 

Attento, adesso, alle... fischiate a Se­
gnacco 1 A Udine bastano le risata,., 

« « 
Giova sperare intanto ohe quelle buone 

popotaiionl di Segnacco l'avranno adesso 
capita, e avendolo conosciato cosi pic­
cina, cosi bambino, cosi cattivello, e 
cosi ridicalo, saprauno ben ricordarsene 
e far piazza pulita, nel giorno della e-
lezioni I 

Nonfoss'altro, gli elettori di Segnsaoo, 
avranno compresa che è ora di fisirla 
con questi feudaturii da burlo, eha 
spargono 11 ridicolo sul loro paete ! 

Maptsgl i i ino, 14. — (Ckbe) — 
Gita Olollstioa notturna. —• Giova Pluvio 
memore forse delle imprectzicni salite 
a lui sabgto scorso, pentito per la sbra­
vazzata che fé' rimandar» la tanto at­
tesa visita notturna del ciclisti palma 
rini, ci diede ieri una serata splendida ; 
la ben organizzata giuta riuscì quanto 
si può dira di beila. Alle 8 circa i ci­
clisti morteglianesl mossero incontro 
agli ospiti rientrando in passe assiema 
a quest'ultimi verso le 9 e mezza; sfi­
larono colle loro macchine fornite dei 
graziosi palloncini alla veneziana, fra 
due fitte ale di popola plaudente al 
nuovo quanta fantastico divartimento. 

Fu al cortile delle scuole, gentil­
mente concesso, ch'ebbe luogo il con 
vegno. Lungo sarebbe il descrivere 
com'era trasformata la corte; mi limi­
terò a dire cho uu dolce contrasto di 
luci prQvaDienti da innumerevoli pal­
loncini, dal gas e dal bengala davano 
un'aspetto nuovo, una specie di Eden; 
rifulgeva maestoso un trasparente por­
tante gli evviva al ciclismo e lo stemma 
di Palmanova. 

I oiclisti vennero ricevuti In una sala 
delle scuola dal console del 'T. C. C. I. 
dott. Italo Salvotti, dal Sindaco e dal 
co. GB Di Varmo presidente pravvisorio', 
dopo aver servito dei dolci e del Mar­
sala, il presidente lesse un discorso, nel 
quale dopo aver inneggiato al ciolisma 
od alla glorie dell'antica fortezza di 
Palmanova, fece dì questa un sunto 
critico chiudendo con una vibrante nota 
irredentista. 

II discorso fu applaudito, come pure 
venne applaudita la degna risposta in 
riograziamento dal simpatico sig. E.. 
Fontana presidente del C. C. Palmarino. 

I convanuli passarono quindi nella 
oorta, ove fra continui scrosci di evviva 
venne servita birra a profusione. Qui 
l'estro poetico di persona ignota (guarda 
miracolo I) si trafuse nel notissimo cor 
ridere,. '„ di scommessa sig Q Tam-
burlini, il quale lesse delle rime in 
idioma friulana riscuotendo applausi 
frenetiol non basta, ma venne.... più o 
mono ironicamente portato in trionfo. -

Era la mezzanotte quando .fra evviva 
e strette fraterne I ciclisti paimsrini 
partivano lasciando in paese un dolce 
e caro ricordo. 

T o l m a x x o , 15 — I bavaresi soar ' 
aerati. — Alle i l e mezza uscirono 
dalle carceri, in seguito all'ordine mi--
nUteriale stamane giunti, i tre bavaresi. 
Il Commissaria .distrettuale, sj. recò in 
oaroère- rf cotaufltcard loro l'órdiitB;'Ri 
partirono tolto per Pontafel, muaìti dal 
foglio di via obbligatorio. 

CSwidaia, 14 (ri.t.) -r- Inaugurazione 
del Tenois.. -- Avendo il temfio, da 
diversi, giorni ballerino, oonoesia un 
po' di tregua, oggi alle 18, venne inau ' 
gurato il campo sociale del Li-waTan-. 
ois Club, pre so la villa Morgauto, a 
due passi fuori pjrta S. Domenico. 

Gentilmente invitati prendemmo parte' 
al lieto e simpatico convegnp. Arrivati, 
sul aito trovammo già una aletta di' 
graziose signoro a signorino e di cor-' 
tesi signori, ed in"breve il manipolo si, 
ingrossò. 

II campo di questa gioco igienico è 
situato in amena posizione con ano 
sfondo hoscato di pittorasco effetto, e 
dove sì respira una boccata d'aria sana 
e profumata dall'olezzu dei ' fiori oam 
pestri. A destra di ohi entra- si .erge 
una mura abbastanza alta, cho In breve 
sarà" ricoperta di rampicanti'sOmpra 
verdi, e per la naturale sua posiziona 
riparerà i giocatori dai colpi impetuosi 
e repentini dì vento qui da noi troppo 
spessa molestatore. Insomma niente di 
meglio si poteva nella scolta dell'ubi­
cazione. 

Il Presidente dott. Leicht con brevi 
brillanli parale rievocando i tempi del 
famoso gioco dal pallone che mandava 
In frantumi le tegole del palazzo dei R, 
Uffici e del Duomo a facendo la storia 
del Lawo Tennis cho dice: «sebbene 
porti il brutto nome in.lingua straniera* 
di origino'Itàllàha;" è' giuoco igienico 
perchè ospf<sltato..all'̂ ri!( o,sotto,) ,i;aggì 
del sole; ovunqae frequentatissimo spe-
Òìttimèa'te'4{il,gentilscis80ied è8pt>imendo 
un plauso ai soci e facondo un elogio 
ai signori ufficiali che si inserissero in 
mossa -—consegna la racchetta al oav, 
Morgante invitandolo a lanciare la prima 
Pàllaj, L'atto venne .compito e salutato 
da applausi. 

Poi venne la partita d'onore soste­
nuta da una parte dalla signorina Lidia 

Callegari e dai sig Bmìni Luigi, vio-
c',t')ri e dall'altra dilla baronasJa C-ai 
ghoro e dal teoante sig. De Negri, vinti. 

Seguirono poi altre partite. 
Durante il bollissimo tratteaimento 

veonero serviti gelati o bibite di ottiica 
preparazione per cura del proprietario 
del caffé S Marco. 

Noi orediamo ohe la Sooleth sorta 
sotto cosi.lieti auspiol «ol soocorso di 
tanta grazia, di giovinezza, di brio, non 
possa non prosperare non fiorire aempre 
con crescente oatusiasmo con passionate 
affiatamento delle nostre gentili signore 
e signorine. 

Notammo al convegno la signora 
Lalcht, la baronessa Craighefo e so­
rella, la sig. Sarlogo, la aoblldoana de 
Pollls Iva, la signorina Podrooca Bice, 
le oontassiue sorelle de Pacìani, le gon-
tilissima sorella Nicolausic, le slEoorlnu 
Maria Piccoli, Olga Venler ed altra 
ancora di cui nella frotta, spiacenti, ci 
sfugge 11 nomo. 

Osila parte mascolina vi erano: i 
sigg. Piccoli, Mariani, Venler, Nicolausic, 
Il conte de Paciani, Il sig. Oabrlol Léo-
neMo, dott. Sartogo, t tenenti ligg. 
MallsD, De Negri, de Marchi ed il sig. 
capitano ecc. eco. 

P a l m a n o v a lo — Echi ' dette 
6lt8 oiotistioa a Mortegliano. ' - L'ar 
rivo fu alla 22 e un quarto circa, «o-
colti festosamente da tutto il paese. 
Nel palazzo della scuole 1 gontlli Mor-
toglianasl affarsero no Vermont e dolei. 

Il Conte dott. Gio Batta Di Varmo, 
come provvisorio presideate del futuro 
Qlub ciclistico, lesse uà grazioso in­
dirizza rievocando l'antica fratellanza 
dai due paesi ; chiudendo oon del bel 
lisslmi versi scritti apposta por. Il 
lieto convogoa. Rispose il nostro Pre­
sidente' Bmìiìo Fontaaa riagraziaado 
ed augurando Che siano molto di fre­
quente simili rinniooi perohè servono 
oltre che a uno svago di sport el buon 

-accordo fra i ciclisti. 
Prima dalla partenza anche il signor 

Giuseppe Tamburlini volle leggere io 
vernacolo dei versi a nostro lindicizzo. 

Il ritorno si effattuò senza olona in­
conveniente, salvo quaiohe tombollna 
sanza alcuna sonsegueoza. 

S. V. 
Pofdanonai 15 — Lo toiòp̂ ro 

perdura calmo. — Lo siabilimeiltoi i 
chiusa. 

Intanto pel 31 corr. la Ditta domanda 
l'ultimo decimo agli azionisti. 

Sappiamo ohe corti aziooisti di fuori 
vanuo mallzlosamonto propalando ohe 
0 osa della situaziono sia la disonestà 
degli operai. — Ciò è completamente 
falso. 
'M " I ,-. " ' l'I I I 

Le corrispondenze siantì di' 
rette sempre impersonaim'enta al­
l'Ufficio del giornale. 

Siava scrìtte su una facciata, 
e caratteri ben ciliari. 

Avl»uo, 15 — OoHi militMd. — Dal 
primo luglio p. -V. al 2 agosto suocassivo, 
avremo qui raccantonamento del 13a e 14a 
Begg.to Fanteria poi periodo di 10 giorni 
ciascuno; al 9 luglio una batteria del 20o 
artiglieria,' per lalesamtazIAui tattiche di 
tiro, 0 tiri collettivi, sul campo di Ayiano. 
GiJl da, due giorni due uffioiali attendono 
a provvedere tra noi locali conveniantì per 
l'ufilGlalitù e per la bassa forza. 

Grodcsi ohe questo (atto preludaa ohe questa 
vasto campo militare, sia'in'segùlta stabil­
mente destinato ai tiri per le armi a piedi, 
e ne siamo fin d'ora ben lieti se un tale 
progetto diverrà fatto compiuto. ; 

noddi i , 15 — latcrami aiutiterl,— 
Il Consiglio Sanitario Próvinclalo nella se­
duta del 13 corr. non ha approvato l'isti­
tuzione di un armadio farmaceutico nel 
nostro Comune. 

Nulla di strano in ciò, ma è invece a^ 
sai strano che tale decisione siâ  stata p.iifpa 
perchè tale istituzione nmt i necessaria, . 

Ab I non è necessaria quando per 5 og. 
d'olio di riùiao dobbiamo impiegare oro 2 
e mezza fdì cui 11^2 dì sontiero .dì. mon" 
tagua) per giungere alla Farmacìa'più vi­
cina, e oltre tre ore per ritornare a casa? 

Quanti dell'eletto Consiglio conoscono la 
topografia del nostro Comune? 

Io credo ben pochi, e quei pòchi sotìo 
certo cho hanno dato voto favorevole. Oli 
altri perchè votarono contro.".... 

Ritornetamo Biill'argomento. 
Uno di Uersina Allo, 

(Richiamiamo la benevola attenziode 
dell'on Prefetto sn questo fMo,N,d.R). 

La Biaaia PioTiiiiiialg iuBiiiiìstratin 
ha lari approvato il Itegolameato par l'as-

Bimziono In economìa delle pompe funebri 
da parte del Comune di Udina. 

Approvò puro la spesa per l'asaunzloilo 
di una nuova condotta medica a rinviò 11 
nuovo regolamento sanitario al Consiglia 
per le modillofizloni proposte dal ConsìgUs 
Prov. Sanitario. ' 

« * * 
A domani le altre doliborazioni. 

Cal«ldosooplo 
l/'anomB«tloi> — Domani, 17 giugno 

S. Itainieri. 
Effeanerldt iitarleho 

lOgiusnio 1333, —Il patriarca Bertrando 
dopo amplìara il- Duomo di Odine od eret­
tavi la CappeVla Maggiore, io consacrò nel 
18 giugno 1335 alla Vergine Annunzi^u. 

(Cleoni. lUusiraxiom attrrìeìu slatti 
di Udine p. 27). 
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IL FRIULI 
BsassaasBsa 

(Il ultfoM dtì Frinii parla il nioMn a l i 

r/)(«<i> doU» 8 ulto <0 ani. « dalli l» alU iS). 

e 002s4:3^S33Sr'X<X 
Il successo della lista Beltrame. 

Difliamolo pure sobilo: fu addirit-
tnra.M. immeogo; saperioro alle stesse 
speranza dell'impareggiabile oavaliere 
Toni quando ai aooinao a sparpagliare 
lo copie della sna... insalata russa per 
le case, pel negozi, e per le osteria 

VUnion» Esercenti, orgogliosa e 
Mera delle trovate e dei successi del 
suo illustre Presidente — sempre in­
superabilmente.... caruevaliiio — dovri. 
decidersi ad erigergli una statua press'a 
poco equestre. 

Si potrebbe fruire di quella del.... 
Sor Paolo Incioda, in disponibilità da 
un pozzo. 

* * 
Cremese.... non mangia di quell'in­

salata. 
V Ricevo .«.. pubblico la seguente 
; . • - • DICHIARAZIONE: 
' «Il Friuli di Ieri pubblicò una lista 
^ di candidati per le prossime elezioni 
';. amministrative; ia questa figurando 
\ pure il mio nome, mi preme far oono-
V'sqere'agli .ispiratori di essa obe non 
': avrai nessuna diiposiziooo di accettare 
; tale,'oaadìdatora, per ti fatta ohe in 
'1 $ìsa vi «o>io dei .nomi ohe senta ri-
1 cónosoere l'intangibilità e l'italianità 
' di Roma òapiiatfi, sognano ed ago 

';' ornano anóof'fi la restauraiione del 
'l potere., teocratico. 
,. «Stante,quindi l'incompatibilità di 
'i.'cerU inopportuni connubi e dichia-
! ranàamì solidale con coloro che aen-
• tono Vepolvi%ione, del civile progresso 
'•«•'ihe tóntJontì ài miglioramento in-
.ieUeìtuah ed economico della classe 
lavofmries, come operaio, non man-

' cbéjrò di appoggiare quella lista che a 
' bti i e non & parole sarà ispirata a tali 

interi.' 
. Questi quindi gli. intendimenti e le 

' ' aspirazioni di chi scrive e si firma 
•Udina, 15 giugno 1904. 

Antonio .Gremese, tipografo, 
*.' ' ' *' 

* • 
E anche Vittorio Loschi 
••} oonfondersi.....). 

'' A'nche il signor Vittorio Loschi, ne-
"gosisbte, ci dichiara é ci prega di di-

<)hiiirare : 
;-° .«che egli non ha saputo mai nulla 
':deilft. a«a iaolusiooe in quella curiosa 
' Insilata ' róssa, 'ohe ò la ormai famosa 

ttsia >di Beltrame ; 
.«j e che non aooonsenlirebDB 'mai a 

.vJbrovjtrsi in s\mii6 pQtpourri ». 
•i''V ^ ' ' * ' 

"4i. • • 
T' Oi vuol poco a. capire, del resto, an-
obÀ.O.BOfZa dichiarazioni, ohe non ci 
sarà )iégiich«, "ttù .'gatto che oi 'voglia 
«tare. 
, .E,.,aUor», 4I povero oav. Toni dovrà 

.mangiarsi da ti, tutto solo, la sua in-
' salata?. 

Santa.Madonna, che indigestione! 
." ' . . • ' I L COMMBNTATORU. 

(da non 

V : PER.! FRIGORIFERI 
: m tenne ieri l'annunciata seduta. 

Venne riconosciuta l'opportunità del­
l'istituzione e si delegò al ragioniere 
capo'Carlètti di completare gli studi 
sei riguardi flnanzjsirìi, e agii inge-
'gneri Kegini e Caiitoni quelli nei ri-
'guardi, tecnici. 

A. m e m b r a t lc l la Camimi«NÌaue 
d i v i g i l a n K » s u i m a u l o v m i flellA 
v e g i o u e ' venne, con decreto mmiatorialo, 
nominato .il prof. Pennato.' 

.' fili altii duo membri delia nostra l'ro-
vinoia sono,- come por legge : il Prefetto 

. ed il medico provinciale doti. Fratina. 

'D lch iaran ioue . Il Sìg. Del Negro 
Angelo, JlesBO Comunale, 6 venuto que­
st'oggi nel nostro Ulfloio a dichiarare non 
essei'O. egli quel noto ivipi^nto oomunak 
di cui parla il « Triuli » di miutodì 14 
corr. riguardanto la tipica soona avvenuta 

• in Vi? Ant<)n Lazzaro Jtforo n. 104. 
Ciò' per evitare dello false supposizioni 

da patte.del pubblico il quale con legge­
rezza ha oroduto attribuirsi al Signor tìfil 

' flegro,.il suacoeùuato fatto. 
Den»ii>o p e r d u t o . Una ragazza per­

correndo ieri la città smarrì un portamo­
nete contenente la somma di lire '620. 

L'onesto che l'avesse trovato compirà 
.'atto veramente pietoso portandolo in Casa 
• Pavii Piazza XX Sottembre. 

Kj'Aagooiazione d e g l i in> | i iegat l 
kUuuie ipal l ha convocato i soci por sa­
bato allo i.ió nei locali municipali per 
comunicazioni urgenti della Presidenza. 

A d o i u a u i — por necessità di spazio 
'— la risposta ai Consorzio iilarmouìoo, il 
programma della gita del Circolo Speleolo­
gico e altre cronache e comspondonze. 

V e r l a C a m i s l i a r a c c o m a n d a t a 
ì^M signorina ci manda lire 2. 

'lì' m«i>fi«i« dai baacKoli ~ 
era stamane dlBcretamonto animato. 

Si fecero questi prezzi ; Bozzoli ; da lire 
1.80 a 2.25 — Scarto : da cent. 7."j a 90 
>- Doppi : da cent. 50 a 70. 

Il Ma iicii i 
nosbo strillono o gonsto del " Faose „ 

Il suicida trasportato all'Ospedale 
Ieri sera alle 1145, dopo lo spetta­

colo al Minerva, mentre il nostro cro­
nista si avviava verso casa incontrò, in 
via Paolo Caneinpi, an'i o-rroz!» oh« 
a tutta coria si avviava verso l'Ospe­
dale. 

Un uomo, dall'apparenza operaio, vi 
era adagiato e sosteonto da altro ope­
raio. 

Intuì subito trattarsi di una qualoha 
sciagura, e via, a tutta corsa, dietro 
alla carrozza. 

Il disgraziato ohe abbisognava delle 
cure sollecite del Nosocomio, era il 
nostro strillone Pietro Rasa, ex gerente 
d«l nostro giornale, e tuttavia gerente 
del Paese. 

L'infelice aveva, con una^solqiiiììde 
venefica, attentato ai suol gioriST, '' ' 

Come 0 dova si avvefenò? 
Mentre si bussa e si attende che 

qualcuno venga ad aprire (e non pas­
siamo corto ammirare la sollecitudine 
del personale l) chiediamo al vetturale 
Tomaso Barei, che con la carrozza num. 
5 ha trasportato il disgraziato: 

Come andò la facendal 
Ci risposa; Ero in Piazza Vittorio 

Emanuele, quando venni chiamato pel 
trasporta. 

L'infelice ha bevuto una soluzione 
velenosa concentratissima, circa un 
quarto d'ora fa. Il dott. Murerò ha 
dichiarato il caso disporatisaimó. 

Nnll'altro so. 
CI rivolgemmo allora alla padrona 

di casa, del povero Rasa, ohe pure lo 
aveva accompagnato con la carrozza. 

E' certa Vosca Maria, abitante in 
via Villalta num. 45 

Alte nostre domande rispose: Grano 
tre giorni che Pietro non cercava cibo ; 
beveva invece, ed era sempre più 0 
meno ubbriaco, stasera specialmente. 

Verso. 1« 11,20 aravamo in cucina io, 
mìo figlio Giuseppe, un'altra donna ed 
il Rasa, che è m<a inquilino da IS anni. 

Questi, improvvisamente, non so se 
per isbaglio, prese la bottiglia con 
l'acido fenica che tenevo in casa per 
ia pulizia domestica 0 incominciò a 
bevere. 

logli gridai subito: Cosa fate, Piero! 
e gli strappai la bottiglia. 

Mi rispose: Lasse, che za per mi xe 
tutto inutile: vui bevere. 

Qoasi nel teoipo stesso cadeva ri­
verso al suolo. 

E' chiamato il dottor Murerò 
Proseguendo la Vesca ci disse: 
Fummo spaventati ; si corse subito a 

chiamare t'operaio Francesco ' Della 
Rossa, abitante nella vicina via Zorntti 
e si'; corse pure a chiamare il dottor 
Murerò, 

il medico corse sollecito a vide su­
bito trattarsi di cosa gravissima, tale 
da abbisognare nelle pronte cure del­
l'Ospedale. 

Il poveretto aveva sin dal primo 
istante smarriti i sensi. Oli fu dato del 
latte; sì corso in cerca di una carrozza, 
ed eccoci qua, con il povero Rasa e 
con la bottigiià della soluzione bevnia. 

Credo però ohe abbia bivuto in i-
sbaglio e non con lo scopo di finirla. 

Ogni rimedio inutile? 
Alla fine è aperto od il sofferente è 

trasportato nella solita sala operatoria, 
a sinistra, entrando, 

Dopo alcuni minuti ecco giungere 
il prete Comelli (mentre il medico ur­
geva ben più dì lui) che, di fronte alle 
condizioni del suicida, si accinse subito 
a somministrargli l'estrema unzione. 

Giunse poco dopo il dott. Talotti, che 
sin dal primo esame giudicò essere 
oramai inutili le risorse della scienza. 

Puro gli scmoiinistiò d>illo punture 
dì caffeina, tentando poi i'aanoDihggio. 

Impossibile: lo specillo più non po­
teva passare, per la lacerazione e in­
fiammazione delle membrane. 

Fu mestieii praticargli la respira-
razione artiflomle; quindi fu traspor­
tata nella sala S4. 

Il medico 31 riservò la prognosi. 

Quale era il veleno ingoiato? 
Chiedemmo al dottore : La soluzione 

venefica trangug ala in chi) cosa consistei 
Ci rispose : In un miscuglio, mi pare 

assai concentrato dì acido fonico, a-
cido solforico ed etiolo. 

Quali cause 
determinarono l'atto disperato? 
Era da tempo che le condizioni di 

salute del povero Rasa orano disperate. 
Si premetta intanto esser lui un al-

ooolizzato. 
Alcuni mcs; h poi, ebbe sulla via 

di Chiavris a rimanere sotto una oar-
rettina, sì da dover stare per alcune 
settimane all'Ospedale. 

Da allora può dirsi che più non sia 
stato bene : ara ridotta la sua esistenza 
ad una alternativa fra l'Ospedale «. la 
convalescenza nella miseria, perchè 
im possibilitato al lavoro. 

Di qui proposito di finirla, proposito 
espresso già al nostro cronista e ad 
altri, 

Le condizioni di stamane 
Mentre stanotte sembrava imminente 

— questione di minuti — la otastrufe, 
stamane alle 11 lo stalo del suicida 
segnava un leggero m glioramento, pur 
mantenendosi grave, 

m * 

Il Rasa à nato a Udine il 2d maggio 
1855. 

Era venuto al Friuli da POCO tempo 
Fu prima strillone del Oiomale di 

Udine e gerente della Piccola PatHa, 
li nostra augurio dì guangroiiu all'in­

felice lavoratore, assieme a quello che 
qualche pia istituzione provveda ad as 
sicnrargli il domani. 

Tttatpl ad Arte . 
Tetilpo Mln*rwa> 

Cedopabbesi 
negozio avviato in Povoletto di colo 

niali, osteria n rivendita privativo. 
Per trattative rivolgersi al propria 

tarlo del negozia medesimo. 

Ieri sera ci siamo rituffatì un po' nel­
l'antico. Perchò, per quanta II lunedi 
delle rose sia una novità, esso appar­
tiene però al buon vecchio genere delia 
scena romantica e delia recitazione ne­
cessariamente enfatica. 

CIÒ non vuol dire ohe il pubblico — 
p'ù nnmoroso del solito ieri sera — 
non si sia divertito, vivamente interes­
sato e spessa commosso alle drammatiche 
scene ; nelle quali, del resto, c'è una 
schietta 0 profonda passionalitii, mentre 
tutto lo svolgimento è la strsziante a-
nàlisi' dell'agonia di due povere anime 
in lotta contro il pregiudizio sociale 
congiurante. 

L'interpretazione fu degna E' mera 
viglioso come non salo Do Sanotis ma 
tutta la sua Compagnia sappiano cosi 
passare dall'uno all'altro genere, dal­
l'uno all'altro stile, sempre trovando-
visi cosi a loro agio. 

Scolpite, indimenticabili, la figura 
tragica dì Rudorff dal De Sanotis, e 
quella dolcissima di Qelirude dalla 
sua signora. 

Stasera vedremo <Sullivan> (non il 
Saul, conae erroneamente oi fu comn-
nioato Ieri), la brillante e commovente 
e sempre bella commediadi Mellesvllla, 
Con tali artisti, sark ancora... una no­
vità. 

— Per domani sera si parla di una 
grande novità, ma... proibita alle si­
gnorine. 

Pi-exxi jier questa sera: Ingresso alla 
platea e leggio lire 1 — Signori studenti 
muniti di tessera oent.' 70 — Pioooii ra­
gazzi, Bott'ufllciali 0 bassa forza 50 — Log­
gione indistintamente 40 — roltroncìna di­
stìnta in platoa 1. 1.25 — Sedia riservata 
,ia platea 0.40 7- Palchi in prima 0 se­
conda loggia lire 4. 

Lo sedie in galleria sono tutte lìbere. 
Le prenotazioni dì palciii 0 posti risorvati 
si rioovono al Camerino del teatro dallo 
11 alle 14 0 dalle 18 in poi. 

Teatro V. E. (gi& "Nazionale,,) 
Compagnia di operette Matuooi 

Ottima eseouzione 0 molti applausi ieri 
sera. 

— Stasera a richiesta replica dei O»*. 
natierL _  

IN PARLAMENTO. 
(Seduta del 15 — Pros. BiamJim). 

Sulla soandalosB liberazione di Olivo 
Facla (sottosegretario alla Giustizia) 

risponde all'on. Cavagnari che lo in­
terroga per conoscere quali siano i 
suoi intendimenti in seguito al recente 
verdetto della giuria di Milano che 
mandò assolto l'assassino Olivo. 

Il Governo non può disinteressarsi 
di fatti che hanno commosso, come 
quello di Milano, tanto vivamente l'opi­
nione pubblica E perciò, in seguito al 
verdetto dei giurati, il Procuratore Ge­
nerale ha prodotto ricorso in Cassazione, 
Cosi si avrà modo di farsi nn giudizio, 

-Una proposta di legge 
pel suffragio universele 

Mtrabslli svolge, con profonda dot­
trina, una sua proposta di leggo per il 

,̂ io univi'rsalc. 1 
Oiólitli pur dichiarandosi contrario 

a questo progetto di iniziativa parla-
montarp, non si oppone che venga preso 
in considerazione. 

Il bilanolo del Lavori Pubblio! 
Si riprende quindi la discussione del 

bilancio dei LL PP. 

Hall'Estremo Oriente 
Una battaglia navale? 

Il Central News ha la Tokio : La 
equadra di Wiadivostok è riuscita a 
lasciare il porto e si trova ora in mare. 

SI intese un violento cannoneggia 
mento, nelle vicinanze dell'isola di Iki. 

* • 

Secondo un succe8.«ifO telegramma 
dall'isola di Ikì, le navi da guerra 
giapponesi attaccarono la squadra russa 
presso l'Isola stessa. 

L'esito del combattimento è ancora 
ignoto. 
E WEBCftTALI dir.-r>ropr. resitons 

Ringraziamento 
Lo figlie e parenti del fu Pietro 

Freschi ringraziano vivamente tutti 
quei pietosi che vollero tributare l'ul­
timo omaggio al loro caro Estinto. 

Udine, 10 giugno 1904. 

YentilatOFi elettriei 
per salotti, cafè, uffici ecc. 

Rivolgersi all'ing, E. Cudu-
gnelio, Via della Posta, 18. 

Fornitura di turbine e mac­
chine elettriche per impianti 
industriali. 

So volete guarire 
Iin]jotonza, D e b o l e z z a v ir i l e , 

Novr .xgtonia , Steri l l t f i , 
soii/n iT !.-(liunr.i;.', ch iudete i-ilfii/ioiie al 
Pritiiriiirti (l.ii) iit'Iro pl'iviit.) il'jl b o l t o r 

CZ'J.'iTtE T E M ; . ! A 
MII .A.M). t „f,hi H. Zi.yo, Il [: '. -jMll.l.NO 

C(ir;'!r'!-i t.-i- l.'ttèrn-liO'-tn [ H ' - I I I . V I . 
s;lii iliilli I > .il!-J 11 11 iliillu II nllu l'I 

PREMÌATA FARMACIA 
Giulio Podrecca - Ciwidale 

Emulsione d'olio puro di fegato di 
merlszio inalternliile con ipofosflti di 
calce a soda e soataiiBe vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L. 3, 

Ferro Oliliiai Aaliarbaxo sovrano rm-
foì'xatora del sangue. 

B O T T i e l i I A II. «. 
Questi proparati vennero premiati con 

MKOAOIJA d'Oito all'Esposizione eampìonaria 
intemazionale di Boma 1903. 

Non pia esticpazione 
Nò dolore di denti 

Il prodigioso specìtico Sautorflua pro-
miato con Gran Diploma o Medoglia d'Oro 
all'Esposizione Internazionale d'Igiene di 
Parigi (1904) 

(guarisce Ali' i s t a n t e 
quaiuntpie più acuto mal dì denti e una sola 
applicazione basta por non risentirne più 
alcun dolore. — Arresta e guarisco la cario, 
ed è dì cl'iicacia insuperabile a conservare la 

dentatqxa sempre sana e robusta 
nonché candida e bolla. 

Esito garantito. Applicazione facilissima. 
Eleganto boccetta uon ì&tru»ìoae L. 1.76, 

(per posta oent. 30 in più) presso la Pre­
miata Casa di Specialità Igieuiclie 

A. Ite: BKS'riiTI'I 
Via Canova, 13 (.Sompione) - Via Agnello, 15 

aiLANO. 
La Dentorflna è posta sotto l'egida dol 

Controllo Ciiimico Permanente Italiano. 1 

Prof. Ettore Chìarattìoi 
par le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
Piazza Mercatonuovo (S. Qiacomo) n. 4 

stabilimento Fotogia&GO 
GIUSEPPE DI PIAZZA 

GEMOHA - Vioolo del Teatro, 6 > GEMONA 

Si osegniscono lavori fotografici di 
ogni genere e di ogni formato Uno alla 
dimensione 30X40: riproduzioni, vedute, 
gruppi, architettura, interni ecc. 

Ingrandimenti al Platino 
ariistioamenis ritoooati. 

Nell'annesso negozio ogni dilettante 
trova un variato assortimento di arti­
coli pur fotogratìa, lastre delle più ri­
nomate Ditte naziunalì ed estere, carte 
e cartoncini, nonché bagni e tutti gli 
accessori occorrenti ad ogni profes­
sionista 

Àcqoa ii Fetaoz 
eniilieiitwntB Drematrice iella salate 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione medica del defunto 

' R e U m b a p t o I — uno del comm. 
G. Quirioo medico di S . IH. V i i t o p i o 
E m a n u e l e III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di Su S> L o a n e XIII 
— uno dol prof, comm. 'ìuitlo Baccelli, 
direttore della Clinica Qenoralo di Roma 
ed ex ESiniitipO della Pubbl. Istrnz. 

Concessionario per l'Italia A . V . 

OROLOC^ERIK 

ITALICO RONZONI 
AITGOÎ O VIA M E U C E B I S IT. 1 e MESCAXOVXICCHIO 

Completo assoptimento ORQLOÌiI di precisione 
Longines •> Omega -< Zenit ecc* 

G I O I E - A R G E N T E R I E 
,.<£^rtlcoli faxi taola , •^isx xeg'a.JLo 

^ 

A O Q U E I J a e S A'IL. I N A T U R A't^'I F" CJ Ft O A T I . V X 
STABILIMENTO «L.A SALUTE» 

( • • r u p r i c i à l irui l i <U:&bi*tcUi) 
Cintiuanl'tinnì d'incontrastabile auccosso [J Spedix.iono settimanale 10,000 fiaschi 

A.cquo : Salate, tipo ToUuccio - SKasao, tipo Taiuorìoi - 31 uova Torretta, tipo 
Torretta - Grotta, tipo Regina - MaudorlOi tipo rinirpscanttì. — Oai-antito da ogni 
ìmpuritil. lio più economiche tra le acqua congeneri poi'ch^è'indipendenti da iiucUo go­
vernativo ainttate a Società private. Ellìcacis&ime noUc miilattie dello stemaco, nei ca­
tarri cronici dello inteatiuo, nelle congestioni epatiche o nella cloroaì del legato. 

Analisi chimiolLe ed attestati di celebrità mediolie. 
TRlfiZZO Cent. «O AL KlASCO (litri 2 l̂ Aj. 

llappresentante escluRivo por la Provincia di Udine : Ippolito Biaautti, S. Daniele (Friuli)* 
DepoBÌturìo priucipalo in Udine : L. V. Beltrame^ Jtarmacia uUa Loggia piû ẑa V. iilt 



wmaaifl 
F.RL.ULl . ••IV.-. J y , mimUm 

Le ìBseFzioni per ii "Wmìi,, si rifievoiìo 8B8ÌiisivBineiitB presso rÀmmmistramrdei ioroale'^m M e , Via Frefettnra t 
Rubrìca wtAi» 

pai lattopì 

Partenze |Arrivi Partenze Arrivi 

Ja IMifU a Vhuiia da Vendibia a Udint 
0. 
A. 
D, 
0. 
M. 

1.20 
8.20 

11.26 
13,15 
17.30 

D. 30.33 

8.33 
12.07 
U.lu 
17.45 
33.38 
33.05 

D. 
0. 
0. 
D. 
0. 
U. 

5.16 
10,46 
14.10 
18.87 
23.30 

7,43 
10,07 
16.17 
17.03 
23.36: 
.4.30 

da Udini aPonlebba daPoitlMa a Udirw 
0. 6.17 
D. 7.68 
0. 10.36 
D. 17.35 
0. 17.12 
da Udine 
0. 5.35 
0. 8.00 
H. 16.43 
D. 17.35 

0.10 
9.56 

13.30 
30.46 
19,10 

a Trioate 
8.36 

11.28 
19,46 
30.33 

0. 
D. 
0. 
0. 
D. 

7,38 
11.00; 
17.08i 
10.40 
20.05 

4.60 
9,38 

14.30 
10.65 
.18.39 

da Triula a Vdini 
a. 8.26 11.08-
M. 0.00 13.60 
0. 16.40 20.00 

(«)lt. 31.36 7.33 
(*} Questa treno si ferma a Gorizia, dove 

ooaTÌeae aspettare circa 7 ore e mosìta. 
da'ìMine a OitMale da Oiindah aVSine 
M. 6.64 
M. S.6 
Ì(,.,U.4U 
.M: 16.06 ' 
M. 31.46 

6.31 
9.33 

12.07 
• 16.37 
33.13 

daCaaarsa aPàUagr. 
A. 9.26 10.06 
0. 14.31 15.16 
0. 18.37 10.20 

6.36 
9.46 

12.36 
17.15 
22.20 

daPorlogr. ttCatana 
0, 8,22 e.02' 
0, 13.10 tlà.66 
0. 20.15 ^0.53 

M. 
M. 
K. 

M. 

7.02. 
10.10 
13.06 
17.46 
33.50 

fìdiìie iS'. Giorgio Trieal» 
M. 7.10 D. 9.01 10.40 
M. 13. IG ("'jO. 0,46 19.40 
M. 17.56 D. 20.60 32.36 
M, 19.26 20.34 —.— 
(*") Con questo trono coincido il di­

retta oho parto d« Milano alle 13.6 e tocca 
Verona allo 16.10. 

TWwta S. Qiófgio ' mine 
—.— M. 8.10 S.58 

D. 6.12 ìi.. 9.10 ,&58 
M. 17.00 18,36 

M. 12.30 U. 14.60 is:.5o 
D. 17.30 U. 20,53 31.39 

Tramvia a vapora 
da Udine a S. da S. a JMine 

R.A. a.T.Danitìe Daniele S.T.'JJl.A. 
8.— 8.15 9,40 0.55 8.1(Ì>V8.32 

11.20 11,35 13.00 11.10 18.25.*- . -
15.10*16.30 14.50 15.6 16.35 13.55 
18.25.*- . -
15.10*16.30 

18.— 18.25 19.45 18.10 19.35—.— 

daCaaaraa aSpilimb. daSpilimb. aOaorta 
0. 9,16 10.03 0. 8.7 ^ . 5 3 
U. 14.36 15.27 H. 18.10 14.00 
0. 18.40 19.30 0. 17.23 18.10 

Udina S, Oiorgio Vmexia 
M; 7.10 D. 8.04 10.00 
M. 13.16. U.^I4,16 18.30 
M, 17.66 D. 18.57 21.30 
SI. 19.25 20.34 — , -
'(*) Con questui'treno ai ptbnSòno le co-

ncilcuze che concedono dì giungere a Fs 
dova alle 10.36, a Bologna alla 13.43, a 
lirense alle 16.17 e a Berna alle 21.45. 

Udine 
• 3 ,68 
' 9.58 
.;;15.60 
' "18.36 

21.39 

Vmexia 8, Giorgio 
' JL .,8,10 

. '. It'.l'IsU'O 
•,-,Mrjli,60;. 
n ! M . Ì l W ' 

U. 20.53 
(**) Con questa corsa coinoide quella che 

parto da Boma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Firenze alle 20,50 e Bo 
ogna alle 1.10. 

Ti; 
D, 18,50 

•«fiì-alfi^ .30 

Servizio 'delta òorriere 
Var Oivldala — Hecapito all'«Aquila 

Nora>, via Manin. — Rirtonza alla ore 
16.80, arrivo da Oividalo alla 10 aat. 

P w XFìioic — Bi^o&tS^idam. —'Fiutoniia 
allo 16; arrivo daWmtgHlloÒ circa ant. 
disagili martedì, giovedi tq,sabato. 

Recapito allo «Stallo al Cavallino > 

fi ITJiO circa. 
>ltfti -Bettiolo — Recapito «'Albergo 

Bama>, via :Pqacolle e stallo,ĵ jAl|>Jira-
póletanoi, ponte Poscolle — Arnvó alle 
lo, partenza alle 16 di ogni martedì, 

; giovedì d sabato. ' 
Par Trivìgnano, PaTia, P»Iiawaavn — 

Recapito «Alberjjo d'Italia» — Arrivo 
aUe 9.30 partenza olio 15, ' di ogni; glprno, 
AUTOIIOBILT — Eeoapito piazzalo' Pal-

mauova - Barriera ferrovia ; Partenza da 
Ucline ore 12.15 e 19, arrivo a Palmanova 
ore 8,15 e 16.15. 
Per PavoIeUo, Faedis, Attiinla — Ke-

oapito «Al Telegrafai, —Partenza alle 
16 ; arriva alle 9.30. 

Per Codroipo, SedagUano — Recapito 
« Albergo <V Italia > — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16,30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Par Teor.Bl-rigiuuiOiICartagUaiio, traina 
— Recapito allo «Stallo Paniuzza > Sub. 
Grazzano. — Arrivo alia 10, partenza 
allo 16 di ogni martedì e sabato. 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di'Udine 

Corto audio dsi valori pubblici « dti^ cambi 
del jiomo 14 giugM iìOt. 

HEHDITA S ̂ , . 

• ÌK!" • • 
n « VI n • 

, » •/. . . . 
Anioni. 

fiumi d' IUIIB 
Famvle'Btraidionall 

> Mtdittrrana* . 
'""tìbbHgaii'ò'ni " 

Penev. Udliia.Font«bl!a 
a . Matldlonitli 
, Maditwrwiee i 7] 
, Italiana ì't, . . 

dilli di Roma (4 '., ora) . 
Cartelle. 

Poniìiariii Banw Italia 4 «/, . 
» n » 4'l> 'it 
, CauiR., MlUwi4Vi 
* H ti II ^ Vff 
, tal, Ilal., Rama4*/' 

, , . H«m 4'(,•/, 
Gambi (oliequei - a vièta). 
ifruMia (o») . 
Londra (iiteniu) . 
Qeruiaalà (marthl). 
Austria (coton») . 
Piotrobargii (cabli), 
BntUDia (lai), 
Hiova York (doUul) . . 
Tuolila (Ilta taraha] 

103 
101 
73 

1006 
737 

^m 
SOS 
961 
BOB 

»e 
B04 -

DO 

607 — 
807 — 
50» — 
616 60 
Eoe 76 
6IS - . 

99 sa 
» | I 7 

IS3 83 
108 07 
MB'80 
98,75 
6 US 

Ul76 

Borsa di Milano 
14 giugno 

R«ad.It.&Oi(i 108.8» 
Id. ena inwa' 1il8.9T 
Id. IL 3 VI */• lOlO^ 
Id. 8 Oio 73.— 
Baou Qsnarale 30.26 
Id.d'K. ,.. 1095.50 
ComàitMali 7,W.— 
Craditoltol. 575.60 
Fai. Usrid. 727 50 
Uadilarranaa 4M. 
Francia 
landra ' 
Qemanìa 
Bviuara 
Nav. Gonar. 
Con. B. Ibi. 
Raff. Zui. 
Lanif, Roui 16SA. 
Id. Cantoni 6ì!8.— 
Ooatr. Van. 
Obb. Uac. 
ld< u. SOio 

PI. Vsoei: 

9990 
26.18 

123 40 

J6a.-
607.— 
393.— 

ItS.-
861.76 
360.60 
317.— 
763.— 

Chiusure di Parigi 
14 gingno 

Barbio 4 •/,' —. -
Aiganlinaieoo —.— 

. 1««S 
Bruii. 6 010 

. ÔlO 
SoRnovice 
Rio Tinto 
Crédit Lyonn. 
Matropalitain 
Thotnaon Hoai. 
SaragoMa 
Nord Eapagna 
Andaloas 
Chartarad 
Oa Beaca 
Bastfaad 
Goldfialda 
Oadnld 
Rand Mina» 
Baodapoort 
VUlaga 
Capa Copper 
Robinson 
Tbanii 
Tranavoal 

81.40 
7SB6 

noe -. 
626.-
«83.-
876.-
168.-
138.-«.— 
48».— 
S95.-. 
168.— 
Itì2 -
263.-
IG'l!--

I l Fosfo-Stricno-Peptoixe 
è giudicato in tut te le C l i n i c h e e nella p r a t i o a dei medic\^,, ..j,,.,„.•..... u^^j .-- .. .• 

II. PIÙ P O T E N T E T O N I C O R I C O S T I T U E N T E 
dai Professori De Ciiovanni, Bianchi , Morselli , Ularro, ' Bonfl^li, I t e Hcnxi 

Baccel l i , ^ c i a m a a n a , Wizioll, eco. eco. 
Padova, gannaio 1900. 

Egregio signor Del Lupo, -,,. . „,j.j 
II suo preparato Fosfa-Stricno-^^ptoil^, Sei ̂ o^qU^ 

nei quali fu da me prescritto, mi lia dato ,o t̂)mi risul­
tati. L'ho ordinato ai aofferenti por Neur'aàienia ó per 
Ssaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

.^Ho sperimentato sai'taaiatt deìla 'Clinica da me 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI, «i 
P. S. — Ho deciso fare io stesso -uso del suo 

preparalo ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l 'autore C D e l k u p w , Riccia^Moiisa: — In" Udine presso le Fa rmac ie Comessattl 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

diretta il Fosfo-Strieno-Peptoae del, Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che i i) preparato, è i uqa felioissim^ 

combinazioDÓ, di principi ricostituenti ben gradito e fà­

cilmente' tollerato dagli infermi. 

PEOF. G U I D O BACCELLI. • 

"lONSERVÀZiONE 
aa>a 

OAPELta i 

SVILUPPO 

BARBA 
sal l 'uaa dall'aaqu« 

ICHININA-MIG 
I » B t 0 1 ' ' U S l A T A , I N O r J O T t A o i l al I P K T R O I W I O 

Dichiarata da esimi Medici DI veRA AZIOHE TERAPEUTICA 
JSCONTJESTAHCLMI^KTJS UTXItIS AI^hA 

RIGENERAZIONE d e i BULBI PILIFERI. 

'>mi 
II' Acqua Chìnlnn-Miuone, prQiinmtH 

ICPIB tti iininimiri;! iiu.iinài p o ' " ' ' '* 
' quali sollifjlo " ' ' ' 

•nn aisttitriA Hi)oriato e con m 

rtpoiieruliirf].il«Vjisten)a cain 0 sftiio un [K^saentg ^.'t'enace rtgo»erul»rìj).il< 
uri ! tiuiito rinlPt)<rai!to u Iiiiiii'iio (K1 iiit-n allibii e cdiiitiortto 

Oli (111 iti 
Alleile I 
iiia'di'i 

. w 
non c&nitjjii iL co! ,io ilii r'<'iiit>i;i n no iiiip<!<Ìî  

lift (]a<o riHUltaii ÌIIIIIÌ»I];ÌIII O Hi>Llilii|';t('G[iii>i:iir 
r^allora '(If i i.,i|icni ••SA Tqi L^b-tiiiia. K VOI 

i.^l 

Ém 
1 « lOl'O RB-

llUiUl 1" i<> CdllQUI p i . . . . . - . . - .-.. ...., . . . . . - : . . 
Ili 111 DI rli.i, Lioaiv u(.^rt'noqua'CMiiiin.i.-iVli£|ono pei 
ritfjic l'itil.iii'scoiiiR, fascHft hcmin'» (•«iiviiwiavfl l' 
fticiii'i'iuttì una btjhuiuifuitc caiiiuIiU'Ula. . , , 

Tutil foloro ciio liaiioo i cupert Haiu o robusti AÙMÒ'HWVO 
pur» titillo ['Aoqitu Ctiinln.i Miuoiie e co<9l ovicarolt pericolo 
della «vuniualti oatlui;^ ()l eit"! " ti' vijdtirll Imbii^asliirs, U D 4 

^lolft appliuazion» rimuovo la tuvtoTa, « da al cai:alU un mitr 
-gnliico lustro 

L ' A o q u a Ohlntna-mioon* tanto profumaU ch« inodorii, od al 
petrolio, confi f^iidu a pr.MMiia.Mó'iii ftalati» 1/ 0*70, IjBO'e'.Ss 
U bottiglie gr^uJi i-C us<''<]e)lB f^ntf l̂ia 4 ]>.^3 B9, B e S(80 U 

. baltlKlia, d» tutti 1 Ifdtriiadiilj'Profumieri • Drtglterì . 

^ 

i n i ipriiilBil (ir FiM» pHUll laUigfFi tit II filli fii-L. 0,79ri.B0 m t . SB, ipil II i l t» (lat- : 

Deposito generale di IHIQailE 0 0 . T U Torlaoa 13 - ÌNIiSano* 

Avvisi 
in 4 e 3. 
peg. a 

prezzi 
Oìilì. 

Veroice 
istantanea 

Senza bisogno d' ope­
rai e con tutta faci­
liti! si pub lucidare i! 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso l'Àmmi-
nistraz. del Friuli a 
prezzo di cent, 80 la 
Bottiglia. 

CERA LUCIBINI 

CERA LUCIDINA 
pqr Ijavimontu di Parquela, Mnllonollo, ullu Vnnezlaim, 

« •%li!ljilì*'è'itappé« Òi linoleugi. 

O H I o G r a s s i por macelline. 
« r a s s l «r ailralon«9<péie(%gMie m 

funi vogohili e metalliche.. 

ò il più enargioo 

DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA; 
6 Hupflrlore a tutti i prepiirutl n Imsc d'Olio'l-V|j:ìito 

41 HiUiu-£/.o, U'Judlo, lo^rorti) Onlclt), Stiitt<),*tVt-i*u, ocu; 
/ fcdìn/nnì li) lirtfanftcono a Utili ijH altri ìiiùtlcDinri pi'l nuò 

ffratlsuimo aapore, -~ Eocìia h ftinsxoni {/«8/Ao-Vw(t'«M"iMt/t, --i ' 
l'uvurincc la nutrisionc. (lUARlSCB ItADICALMi:>r}<: : 
ScnrolA • Rachitide* Adenttl • Uaiallainn • Éavail • Cloroal • Anuria >• î l>i<lcii4. 

CailUuilanatc • MaiR coniaUiccme di lialattte acute ed'lalctllK ba'dalu dèi 
J e J S U ' Z . T A T J U I C i y j A j ì A T J PJffiR A f / H A C T O i O S Z . ' ' 

L. 3,— nllA lN>tlif;li<i in tiitt^) Io Fnnniifii'. 
L. fO.SO \\nt N, i liottlRiiO Iniiuilic ili imito. 

T> r !.. Ir oravi I JV m'i flati ~ l't < •yù I (. 

.;:i/;is-'. 

éèèéé»é»è 

fCa Carlolerie BAHÓUSCO 
Meroatovecchio — Cavsur, 34 

G R A N D E ! D E P O S I T O C A R T E 

fine ed ordinarie, a maocliina ed a mano 
da scrivere, da staippa, da imUsnag l̂<D ei''|iéf>égrili'al<i*d'u^ls 

Oggv t l l di oaiaoel lar i i t • d i diB»|^n«J' 
" "\Li%^\ if^Àgirafici e pubblicazioni d'ogni genere 

econemiolie e di lusso. 
Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, oommdrciàii 

ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. ' 

FORNITURE COMPLETE 
per JVlunicipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pia, Uffloi, eco^ 

SexMTlxlo i>aoui>iito. 

Le oiiglìori tiotiìre del fflondo 
Hitinoiuteineitte I n o e q n e « • » » 
lo ingaeinU i • • . i 

Rigeaeratore unÌYersale., 
Ristoratore dei capelli F.ili'Rizsi'! 

Pirenne • • '' 
ai ANTONIO LONGKG^ • Veneti»'' 
, . ,Qu!!»lp,,praparBtali8eDtai:«ssere3ulia 
Vfitot», ridijimj!|ii,<!apalli<bì»Dclii> ili 
loro primitivo color Lero, csatagua^e-j 
iiioiido; impojisoe la caduta, riuforja• 

Ilo, « dà loro la uiorbideasa e la freache:ia della 
•rhìi. Vii-m prrfer.ito <i.a tutti perchè di semplicissima 

_.''>• lioae. - /i/lo botdglia li. a. i , , , 

La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge porfottamentc nero capelli e barba .lonza lavarsi né prima né dopo l'ope-
rtizioue. Ognuno può tingtirsi da sé impiegandovi meno <li cinque minuti: L'appli-' 
oazione è duratura quindici giprni. 

. Vnifi bottighaiinttkl/aHte e^tliécio ,̂ a ìa durala di 6 meri e ti vende a (i.''«: 

TSVrUWA ìPOT»«BtAIF ' ICI iSTA.VrAPWISA. 
Questa premiata Tintura, ili speciale ooilveniania por \e signore! poiohò'la più 

adatta, ha la virtù di tinjjero sema macchiare la pollo coma la maggior parte di' 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghsvali>aoiii9<pnms!dell'e 
pxrszione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla sceltola I<.;<1(J, 

i>1>.'t4b<4 ì̂e{|IMSi> A M l(<:i&K€A!%0 
T. . '.. ira In C!o»inetlea. ,— Unica tintura soliiia a foriiia'-di cosmetico, 

preferì, quantejsi trovano in commercio ,-n.I).,C6i:(|ivi.OTMrtfiawi è-aanipiale.di 
midolla di bue ciie dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta,, iTuga.iib,, 
biotado castagno e .nero perfetto, ' , 

Ojui Ceront in elegante attucoio si vemlt a ŝ . à.ao. 

Depo.«to in Udine presso l'Ufficio annunzi ilei gioraols « IL VfAflstjix. >fiR 
Vrcfcttura K. 6, 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti.' 
Uik.>' 1 Tip. M. Bsrd«it|i) 


